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Con riferimento alla Vostra e.mail dd. 17 settembre 2007, si evidenzia che, ai 

sensi del comma 1 dell'articolo 87 della legge citata, <<L’Amministrazione 
regionale, in collaborazione con i Comuni, individua gli esercizi pubblici e 

commerciali con almeno sessanta anni di vita che abbiano valore storico, 

artistico, ambientale o che costituiscano testimonianza storica, culturale e 
tradizionale, e promuove la loro salvaguardia e valorizzazione (...)>>.  
Se, nel caso di specie, si fa riferimento in via esclusiva al titolo amministrativo 

propriamente commerciale, l'impresa in argomento non possiede il requisito 

temporale dei sessanta anni di vita, tuttavia tale requisito può essere ritenuto 
sussistente nella misura in cui si riconosca all'impresa l'esercizio di un'attività di 

vendita ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera f), della legge regionale 29/2005 

(trattasi di disposizione già vigente nella pregressa normativa), ossia in deroga 

alla disciplina amministrativa del commercio.  
Tale deroga riguarda, tra gli altri, gli artigiani, iscritti nell'apposito albo, nonchè 

loro consorzi, per la vendita, nei locali di produzione o in locali a questi adiacenti, 

dei beni di produzione propria, ovvero per la fornitura al committente dei beni 
accessori all'esecuzione delle opere o alla prestazione del servizio; trattasi di una 

attività "commerciale", per quanto esercitata al di fuori della normativa di cui alla 

legge regionale 29/2005, e questo in virtù di una specifica qualificazione giuridica 

dell'impresa considerata.  

 


